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Autorita’ di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 
 

 
 
 
 
 

Deliberazione dell’Assemblea  
 
 
DELIBERA N. 15 Del  30-11-2004  
  
OGGETTO: Comunicazioni del Presidente 
 
 
 
 
 

L’anno duemilaquattro, il giorno  trenta , del mese di novembre , alle ore 16,30, presso la Sala del Consiglio 
della Provincia di Ascoli Piceno in Piazza Simonetti n. 36 di Ascoli Piceno, convocato nei modi di legge, si è 
riunita l’Assemblea  dell’ ATO n. 5 nelle persone dei signori: 
 

P R E S E N T I 
S O C I 

Rappresentanti Delegati * 
P A Quote 

PROVINCIA di AP     A 5 

ACQUASANTA TERME  Giulia Parlamenti C P  3,426 

ACQUAVIVA PICENA     A 1,071 

ALTIDONA     A 0,639 

AMANDOLA     A 2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO     A 0,852 

ARQUATA DEL TRONTO     A 2,116 

ASCOLI PICENO  Valentino Tega A P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE Ercole d’Ercoli  S P  0,584 

CARASSAI  Tiziana Pallottini D P  0,710 

CASTEL DI LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO Domenico Corradetti  S P  1,385 

CASTORANO  Giorgio Morganti A P  0,705 

COLLI DEL TRONTO     A 0,707 

COMUNANZA      A 1,678 

COSSIGNANO  Roberto De Angelis   S P  0,512 

CUPRA MARITTIMA      A 1,328 

FERMO  Giulio Giustozzi C P  9,769 

FOLIGNANO  Antonio Castelli C P  2,088 

FORCE     A 1,016 

GROTTAMMARE Luigi Merli  S P  3,153 
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GROTTAZZOLINA  Patrizio Priori D P  0,811 

LAPEDONA     A 0,523 

MALTIGNANO Armando Falcioni  S P  0,645 

MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORICO  Lando Siliquini DP P  0,345 

MONSAMPOLO DEL T.     A 1,086 

MONTALTO MARCHE     A 1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE      A 0,354 

MONTEFALCONE APPENN.  Petrocchi Maurizio DP P  0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 

MONTEFORTINO     A 2,005 

MONTEGALLO  Aldo Rossi A P  1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO     A 1,459 

MONTEPRANDONE Bruno Menzietti  S P  2,517   

MONTERUBBIANO  Danilo Illuminati C P  1,127 

MONTOTTONE   Francesco Tempestilli DP P  0,541 

MORESCO     A 0,251 

OFFIDA  Lucio D’Angelo  S P  2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO     A 0,286 

PEDASO      A 0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO     A 0,581 

PORTO SAN GIORGIO     A 3,509 

RIPATRANSONE     A 2,336 

ROCCAFLUVIONE Giuseppe Mariani  S P  1,646 

ROTELLA      A 0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.  Ruggero Latini A P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.  Luciano Mercuri C P  0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERILLO     A 0,306 

SPINETOLI     A 1,350 

VENAROTTA      A 1,053 
     

 

* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore   C=Consigliere DP=Delegato 
permanente   D=Delegato esterno 
 
 
 

Risultano presenti n° 22 soci per un totale di quote pari a 58,256539 assenti n° 38 soci per 
un totale di quote pari a 41,743461; 

 
Presiede il Presidente dott. Lando Siliquini; 
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Assiste, in veste di segretario verbalizzante, la Dott.ssa Serafina Camastra, Segretario 
Generale incaricato; 

 
Il Presidente fa presente che probabilmente, prima di Natale, sarà convocata un’altra assemblea 
per punti importanti  quali quelli relativi all’Accordo CIIP-Consind. Lo stesso si sofferma quindi sulla 
proposta di legge ad iniziativa della Giunta Regionale concernente la disciplina delle risorse 
idriche, facendo presente che  nella cartellina  distribuita ai presenti è stata inserita la nota dei 
Presidenti delle ATO delle Marche. Non è stata distribuita la proposta di legge in quanto  non è un 
atto ancora non ufficiale. 
In merito alla proposta tuttavia si sono  già espressi tanto l’UPI, quanto l’ANCI e l’UNCEM, in 
particolare  l’ANCI regionale ha espresso, con telegramma un dissenso all’approvazione di questo 
testo di legge, fermo restando che una modifica della L.18/98 è comunque ritenuta importante e 
necessaria.  
Il Presidente procede quindi alla lettura della nota contenuta nel fascicolo e come meglio riportato 
a verbale. 
Il Presidente conclude precisando che  la nota è stata sottoscritta da tutti e cinque le ATO delle 
Marche in cui sono rappresentate tutte le diverse forze politiche  La speranza comune è che la 
legge possa essere dichiarata incostituzionale, tuttavia nel frattempo potrebbero verificarsi  danni 
irreparabili. Il Presidente conclude facendo presente che lo spirito della comunicazione era quello 
di informare i Sindaci sottolineando che l’approvazione della proposta comporterà una riduzione 
dei loro poteri; 
 
Interviene quindi il Sindaco Merli del Comune di Grottammare il quale precisa che è difficile 
interagire ed interloquire su un documento che parla di una proposta di legge ancora in 
discussione. Tuttavia in merito alla posizione dell’ANCI regionale fa presente che la stessa può 
essere stata espressa solo a titolo personale dal Presidente e non a nome di tutto l’ANCI regionale 
in cui l’argomento non è stato discusso dal direttivo. 
Fa presente inoltre che nel documento ci sono  cose condivisibili ma anche una serie di forzature 
ed  una serie di contraddizioni. Auspica comunque l’apertura di un tavolo negoziale generale per 
capire poi quali siano le soluzioni migliori, va chiarito ad esempio se la Conferenza dei Sindaci 
all’interno del passaggio dell’ATO alla Provincia diventi un mero organo consultivo. Per affermare 
infatti  che le funzioni sono stravolte bisogna verificare prima quale potere continuerà ad avere la 
Conferenza dei Sindaci dell’ATO trasferito all’interno della Provincia perché se conservasse un 
potere di indirizzo decisionale in buona sostanza non ci sarebbero grandi cambiamenti rispetto alla 
situazione attuale. 
Per quanto riguarda poi l’affidamento in house, non vede alcuna incostituzionalità perché in 
materia  ci si rifà impropriamente alla competenza dello Stato per la concorrenza ma bisogna rifarsi 
invece a chi ha la competenza in materia di acqua e di servizio integrato non di concorrenza. Se la 
competenza è regionale, la Regione può quindi stabilire che si può procedere con il solo 
affidamento in house e quindi l’aspetto della incostituzionalità cade automaticamente 
Allo stato attuale si possono comunque avanzare solo supposizioni senza avere però ben definito 
lo scenario che si ha di fronte. Non si sente quindi in grado di esprimere un parere di adesione o 
meno al documento distribuito perché non ha sufficienti notizie ed informazioni; 
 
Il Presidente dell’ATO 5, Dott. Lando Siliquini, sottolinea che l’argomento è stato posto a 
conoscenza dell’assemblea dei Sindaci per le opportune valutazioni. L’argomento non è stato 
posto a votazione perché non si hanno elementi sufficienti, solo se la proposta di legge verrà 
approvata in via ufficiale si potrà procedere con valutazioni tali da influenzare in un modo o 
nell’altro l’operato de Consiglio. 
In merito poi alla  riduzione del potere dei Sindaci, fa presente che questa risulterebbe inevitabile. 
Attualmente infatti c’è un CDA con 11 membri scelti dai Sindaci che possono essere anche 
mandati a casa. Precisa inoltre che a L. 18/98 va integrata e modificata, tenendo tuttavia presente 
le esperienze fatte. La proposta di legge attuale è stata predisposta senza che assolutamente 
siano stati consultati né i Presidenti, né i Consigli di Amministrazione delle ATO e quindi senza che 
sia stato fatto tesoro delle esperienze maturate;  
 
Interviene quindi il Consigliere del CDA dell’ATO 5 Luigi Trivellizzi che sottolinea che il Presidente 
Siliquini ha ritenuto opportuno sollecitare una discussione, una presa di coscienza da parte dei 
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Sindaci. Sussiste sicuramente l’urgenza che i Sindaci entrino nel merito  della questione e che  si 
faccia un po’ di chiarezza su questa materia. Mettendosi dalla parte del cittadino utente va infatti 
ancora chiarito che cosa siano diversi Ambiti Ottimali e cosa sia successo al Consorzio Idrico; 
nell’immaginario collettivo si percepisce un’Amministrazione che crea sempre nuovi enti. 
Probabilmente di tutte queste perplessità si è fatto portavoce l’Assessorato Regionale, ma la 
proposta deve essere ancora formulata per cui ci sarà tutto un itinerario  da seguire.  
Lo stesso consigliere precisa che la prima bozza di proposta era illeggibile perché confusa, ora 
sicuramente l’Ufficio legislativo dell’Assessorato di competenza o quello della Giunta perfezionerà 
l’articolato normativo e si potrà entrare nel merito; allo stato attuale non possono essere prese 
posizioni nette, tra l’altro in situazioni molto confuse. Sottolinea inoltre che occorre evitare la 
formulazione di giudizi frettolosi sulla bozza di legge perché è come dare giudizi sul futuro 
nascituro a partire dall’ecografia senza essere medici e quindi senza conoscerne la finalità che è 
quella di ribadire che l’acqua è un bene comune e dei cittadini innanzitutto; 
 
Il Presidente dell’ATO 5 Lando Siliquini, puntualizza di aver sempre operato tenendo in 
considerazione il principio che  l’acqua è un bene comune; la Regione invece mentre si parla tanto 
di federalismo, di decentramento dei poteri, mira ad usurpare funzioni e competenze  dei Comuni. 
Nella trasformazione prevista dalla proposta della Regione viene meno ogni potere interlocutorio  
dei Sindaci dei piccoli Comuni perché mentre i grandi potranno esercitare comunque all’interno 
della spa il  loro potere, ai piccoli verrà tolto tutto. Conclude invitando i presenti a tenere conto di 
quanto detto dagli intervenuti e dichiara chiusa la seduta. 
 
Durante la discussione sono entrati l’Assessore Delegato della Provincia Massimo Marcaccio, 
l’Assessore Delegato del Comune di Appignano del Tronto, Emidio D’Angelo ed il Sindaco del 
Comune di Arquata del Tronto, Aleandro Petrucci. 
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PARERI ESPRESSI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELL’ ASSEMBLEA: 
 

 
OGGETTO:  Comunicazioni del Presidente 

 
___________________________________________________________________________ 

 
PARERE  Di  REGOLARITA’ CONTABILE 

 
 
Non necessita 
 
 

 
  

 
___________________________________________________________________________ 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
Non necessita 
 
 

 
  

 
___________________________________________________________________________ 
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 IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to  Dott. Lando Siliquini  F.to   Dr.ssa Serafina Camastra     
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso 

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli 

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).   

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    IL SEGRETARIO GENERALE 

INCARICATO 
  F.to Dr.ssa Serafina Camastra 

 
 

 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data 

______________________  

 
? dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 
 
 
 Addì _______________  IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Dr.ssa Serafina Camastra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Copia conforme all’originale 
 
Ascoli Piceno, li ________________ 
 
        _______________________________ 

 


